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LE PIANTE ENDEMICHE DELLA SARDEGNA: 129 * 
IGNAZIO CAMARDA 
Istituto di Botanica dell'Università di Sassari 
129 - Berberls aetnensis C.B. PresI (1826), Fl. Sic., l: 28. 
SINONIMI - Berberis eretica Loisel. (1806), Fl. Gall., l: 233, non L. (1753); 
Berberis vulgaris L. varo macroacantha Guss. (1827), Fl. Sic. Prodr., l: 
439; Berberis vulgaris L. varo aetnensis (C.B. PresI) Guss. (1842), Fl. 
Sic. Syn., l: 426; Berberis aetnensis C.B. PresI varo brachyacantha 
StrobI (1880), Etna Veget.,: 184; Berberis vulgaris L. varo cuneifolia 
Torn. (1889), Fl. Aetnea, l: 36; Berberis vulgaris L. subsp. aetnensis 
(C.B. PresI) Rouy et Foucaud (1893), Fl.Fr., l: 148; Berberis aetnensis 
C.B. PresI varo calabrica C.K. Schneider (1905), Bull. Herb. Boiss., II 
sér., 5: 660; Berberis boissieri C.K. Schneider (1905), Bull. Herb. 
Boiss., II sér., 5: 660; Berberis vulgaris L. varo calabrica (C.K. Schnei-
der) Fiori (1924), Nuova Fl. Anal. !tal., l: 692. 
Arbusto di 30-100 cm molto ramificato, con internodi raccor-
ciati, spinoso. Rami giovani rossigni o violaceo-porporini; rami 
del secondo anno grigio-cenerini con foglie in verticilli di 2-5 alla 
base di spine (1) - 3 - (5) partite, con aculei robusti solcati inferior-
mente, lunghi 5-25 mm, giallastri, poi, grigio-cenerini. Foglie sem-
plici ellittiche, obovate, oblunghe, lanceolate, cuneate alla base, 
con picciolo piu o meno lungo e lamina di 9-30x6-18 mm, con mar-
gine provvisto di 5-30 spinule di 1-3 mm, piu o meno serrate e ner-
vature ben marcate nella pagina inferiore. Racemi fogliosi alla ba-
se nascenti sui rami dell'anno precedente all'ascella delle spine, 
piu lunghi delle foglie, con 3-15 fiori. Pedicelli fiorali di 4-6 mm 
con alla base una bratteola acuta, rossigna. Fiori gialli con 2-3 
bratteole ovato-Ianceolate, rossigne; sepali ellittici, interi, disposti 
in due serie: gli esterni rossigni o giallognoli, di 2-3 mm, gli inter-
ni gialli di 5-6 mm. Petali 6 gialli, interi o eroso-denticolati, con 
due glandole distinte color arancio a 0,5 mm dalla base. Stami di 
2-2,5 mm con sacche polliniche separate, poste lateralmente al fi-
* Ricerca svolta con contributo Ministero Pubblica Istruzione, Progetto interuni· 




Fig. 1 - Berberis aetnensis C.B. PresI: ramo x 0,7; frutti x 1,4; fiore x 2; ra-
cemo x 1; petali x 2,2; avario e stame x 3; stame con antere aperte 
x 7. 
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lamento e aprentesi dal basso verso l'alto. Polline bianco. Bacche 
oblunghe di 6-9 mm, rosse a maturità, di sapore acidulo; nei cam-
pioni essiccati nerastre o glauco-azzurrognole. 
TyPUS - Non visto. Da ricercare nell'Erbario PresI a Praga. 
ICONOGRAFIA - Nostra, vedi fig. 1. 
NUMERO CROMOSOMICO - 2n = 28, determinato da CONTANDRIO-
POULOS (1962) su materiale della Corsica. 
TIPO. BIOLOGICO - Arbusto caducifoglio spinoso a ramificazione 
contorta, con rami intricati, prostrato od eretto a formare grossi 
pulvini di 50-120 cm. Nanofanerofita. 
FENOLOGIA - Fiorisce alla fine di maggio fino alla prima decade 
di luglio e presenta i frutti maturi ad agosto-settembre. 
AREALE - Berberis aetnensis è diffuso nelle alte montagne della 
Corsica, della Sardegna, (fig. 2), della Sicilia e sul Monte Pollino in 
Calabria; è stato segnalato inoltre per i Monti Alburni e Cervati in 
Campania da MOGGI (1955). Erroneamente è stato indicato sul 
Monte Velino in Abruzzo (fig. 3). 
MATERIALE ESAMINATO 
SARDEGNA (Selezione) - Sardinia, Moris, III. 1842 (FI) - Gennargentu, 
Gennari, VII. 1859 (CAG) - Nei Monti Gennargentu, Forsyth-Major, 
l.VI.1884 (FI) - Monte Gennargentu a Sud di Su Pinnone, Martelli, 
29.V1.1898 (FI) - Su Xuxu, Monte Gennargentu, Bonomi, VII.1900 (FI) 
-Monte Gennargentu. Da B. Furau a P. Lamarmora, Arrigoni, 17.VII.1966 
(FI) - Desulo. Monte Gennargentu sentiero di costa fra M. Iscudu e Sedda 
Atilai m 1500-1600, Arrigoni, 6.VII.1969 (FI) - Monte Gennargentu. Dal Rio 
Paulinu, presso il rifugio Lamarmora, ad Arco Gennargentu. Esp. SO m 
1600-1650 ca. Scisti paleozoici, Arrigoni e Ricceri, 24.V1.1971 (FI) - Bruncu 
. Spina, versante orientale, m 1700 ca., Camarda, 10.VII.1983 (SS). 
SICILIA - Etna, Gussone, sine die, sub B. vulgaris varo aetnensis (NAP) 
-In saxosis montosis, Gussone, sine die, sub B. vulgaris (NAP) - Etna nella 
regione arenosa, Gussone, sine die, Holotypus di B. vulgaris L. varo bra-
chyacantha Guss. (NAP) - Madonie al luogo di Spinapulera, Gussone, sine 
die (NAP) - Aetna, majo - junio, in elatioribus valle di Calanna a Trifogliet-
to, Tornabene, sine die, (CAT) - Aetna, majo-junio, in elatioribus sylvosis, 
Tornabene, sine die, sub B. vulgaris L. varo cunei/olia Torn. (CAT) - Aetna, 
majo-junio, in elatioribus arenosis, Tornabene, sine di e, sub B. vulgaris L. 
(CAT) - Pizzo di carri, giugno, Minà, sine die (FI) - Madonie alla Colonia 
grande, Parlatore, VIII.1842, sub B. vulgaris (FI) - Etna, valle del Trifo-
gHetto, Gussone, X.1844, sub B. vulgaris (NA) - In apricis calcareis et aridi-
bus Nebrodum, Lojacono, V. 1885 (FI) - In regione deserta montis Aetnae, 
solo vulcanico, Strobl, 25.VI.1874 (FI) - Madonie: Quacedda, Ross, VII.1888 
(PAL) - Madonie, luoghi calcarei sassosi a Quacella, Camarda, 9.VI.1983 
(SS) - Etna, luoghi rocciosi aridi, Camarda, 2.VI.1983 (SS). 
NORD 
~ I)~ ~r"\fl ARCIPELAGO ·v(,.) DELLA MADDALENA 
o 10 20 30 Km 
; ; ; : 
Fig. 2 - Distribuzione in Sardegna di Berberis aetnensis C.B. PresI. 
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CALABRIA - Calabria III oriento parte merid. M.te Pollino, loc. rupestri, 
unica nobis occurreas, 1400 m C., solo calcareo, Groves, 13.V1.1877 (FI). 
CAMPANIA - Monte Alburno. Da Sicignano a M. Panormo. Dal Passo al 
M. Panormo (1500-1742 m), De Philippis, 16.VIII.1936 (FI) - Pascoli sassosi 
sotto il Panormo, Ricciardi, 22.VI.1973 (NAP) - Rupi sotto la cresta del 
Monte Urto, m 1661, La Valva, 18.X1.1974 (NAP). 
ECOLOGIA - B. aetnensis è una specie indifferente al substrato, 
e vive in ambienti aridi e sassosi delle zone montane dove costitui-
sce un importante elemento del piano degli arbusti nani prostrati 
(PIGNATTI et al., 1980). In Sardegna vive dai 1500 m alle massime 
altitudini, in Corsica ed in Sicilia si rinviene dai 1200 ai 2300 m. 
Generalmente si associa ad altri elementi della vegetazione mon~ 
tana, ma può costituire anche delle popolazioni pure piuttosto 
estese. 
Fig. 3 - Distribuzione in Italia di Berberis aetnensis C.B. PresI. 
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NOTE - Berberis aetnensis fu riconosciuto come specie autonoma da 
PRESL (1826) che ne diede una sintetica diagnosi. In precedenza campioni 
provenienti dalla Corsica erano stati interpretati da LOISELEUR (1806) e da 
VIVIANI (1824) come B. eretica L. MORIS (1837) riconobbe nel Berberis del 
Gennargentu la specie di PresI, ma sottolineò nel contempo le forti affini-
tà con B. vulgaris L., a seguito della coltivazione di piante sarde nell'Orto 
Botanico di Torino. Queste affinità furono evidentemente riscontrate an-
che da GUSSONE (1842), che considerò la pianta di PresI come una varietà 
di B. vulgaris L. e istitui nel contempo la varo macroacantha Guss. sempre 
legata a B. vulgaris L. A queste entità si aggiunge ancora B. aetnensis C.B. 
PresI varo brachyacantha Strobl, che STROBL (1880) considerò affine a B. 
eretica L. Anche TORNABENE (1837, 1889) indicò per la flora etnea ben tre 
entità: il tipico B. aetnensis, B. vulgaris e B. vulgaris varo cuneifolia Torna-
bene. Infine SCHNEIDER (1905) differenziò una varo calabrica per il Pollino 
e, su materiale corso, B. boissieri, per la Corsica e la Sardegna. Il punto di 
vista di SCHNEIDER (1905) venne condiviso da BEGUINOT (1906) che rielaborò 
una chiave analitica per le tre entità. È stato BRIQUET (1909) a riprendere 
criticamente la problematica relativa a questo gruppo dimostrando anco-
ra una volta le forti affinità con B. vulgaris L. e soprattutto l'inconsisten-
za di alcuni caratteri considerati differenziali fra le piante sardo-corse e 
quelle della Sicilia e della Càlabria. Sulla base di considerazioni di carat-
tere morfologico, anatomico, ecologico e fitogeografico, Briquet ha ripro-
posto la combinazione B. vulgaris L. subsp. aetnensis (PresI) Rouy et Fou-
caud. Ad avvalorare la sua tesi Briquet cita tra l'altro B. vulgaris L. varo 
alpestris Rikli, della Svizzera e dalla Francia meridionale, simile aB. aet-
nensis. Anche FIORI (1924), pur distinguendo la varo aetnesis e la varo cala-
brica le aggrega al ciclo di B. vulgaris L. Il colore della bacca matura, con-
siderato differenziale da molti autori (STROBL, 1880; Rouy et FoucAuD, 
1893; SCHNEIDER, 1905; BEGUINOT, 1906; AHRENDT, 1961; PIGNATTI, 1982) è 
sempre rosso a maturità, mentre il colore nero-azzurrognolo-glauco viene 
acquisi to nella essiccazione. 
Dall'esame dei numerosi campioni presenti in FI!, CAG! SS!, PALl, 
CAT! e NAP!, a nostro giudizio viene a cadere la possibilità di differenzia-
re, anche a livello varietale, la pianta delle varie regioni. In realtà in ogni 
località è possibile rinvenire esemplari con una marcata stenofillia e, 
all'opposto, soprattutto in diverse località della Corsica, piante con foglie 
quasi orbicolari. Ciò dimostra un'ampia variabilità nella forma della la-
mina e l'impossibilità di prenderla in considerazione come carattere diffe-
renziale. Ugualmente variabile è la lunghezza e la consistenza delle spine. 
Tutto ciò fa pensare a variazioni individuali piuttosto che a specie o va-
rietà ben definì te. 
B. aetnensis, in accordo con AHRENDT (1961), WEBB (1964), ZANGHERI 
(1976), GUINOCHET e VILMORIN (1978) e PIGNATTI (1982), merita di essere con-
siderata una specie autonoma da B. vulgaris, sia per l'isolamento geogra-
fico che per le sue peculiari esigenze ecologiche, ma soprattutto per alcu-
ni caratteri morfologici. Ci pare opportuno richiamare i caratteri diffe-
renziali tra le due specie: 
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- Arbusto di 1-4 m a portamento eretto con rami diritti e internodi allun-
gati; racemi pi6 corti delle foglie con 15-30 fiori; foglie pi6 lunghe di 
30 mm; spine spesse, alla base, meno di l mm . . . . B. vulgaris L. 
- Arbusto di 0,3-1,2 m a portamento strisciante o pulviniforme con rami 
contorti, intricati e internodi molto corti; racemi pi6 lunghi delle fo-
glie con 3-15 fiori; foglie lunghe fino a 35 mm; spine spesse, alla base, 
1-2. . . . . . . . . . . . . . . . . B. aetnensis C.B. PresI. 
Berberis aetnensis, incluso da SCHNEIDER (1905) in un'apposita sottose-
zione Aetnenses C.K. Schneider della Sezione Vulgares C.K. Schneider, è 
stato collocato da AHRENDT (1961) nella sezione Crataegyna Ahrendt, che 
racchiude le affini B. crataegyna DC., B. hispanica Boiss. et Reuter e B. 
eretica L. (incL B. libanotica Erhenb. ex C.K. Scneider) specie vicarianti 
nelle montange dell' Asia Minore la prima, della Spagna meridionale ed 
Africa del Nord la seconda, della Grecia, Creta, Arcipelago Egeo, Cipro, 
Libano e Siria la terza. Queste specie delle alte montagne mediterranee 
costituiscono un complesso piuttosto omogeneo originato si da un ceppo 
comune per isolamento geografico in condizioni ecologiche simili. 
B. aetnensis è considerato da PIGNATTI (1982) un paleoendemismo; te-
nendo presenti le sue affinità genetiche si può pensare che sia derivato 
per un antico processo di schiioendemismo. 
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